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Popò /'opprovozione della legge 

I PADRONI 
E LA CASA 

Aspetti e controdatimi dell'atteggiamento capifo/isfico sullo riformo 
Un primo risultato eupnee dì rilanciare lo lotto a nuoW livelli 

Miti ninno < IIP il t resceie 
del peso sociale delle lotte 
operine ha povtu sul tappeto 
lf c in in iddi / ioni più euden t i 
(HI MstuniH economico Italia 
no nel u tmpo dei servizi su 
i tali più s e n a t o si t lot to il 
dibatt i to tecnico t i o n c o sulle 

undi/iom di sviluppo relati* 
u ni «ertoti pioduttfvi di (a 
I s(rvi? | Lf Torve imprendi 
toiiull del eupitule miliario su 
no ouni chiamate a compiete 
una v e n u t a delle proprie I H 
putita di udofn ai mento ilei 
p r o c e d i pror tu t th i specifici 
del '( beni di m o n n a » Que 
sin " la lampante situazione 
il in i si Irova I edilizia re 
sideivlHlr di fronte alla rlfor 
nm della cas>a che bene o 
male sì s t ru t tu ra come u n 
nuovo controllo normativo gè 
neiale t,ul set tore 

Se si pensa alla arretrate? 
7i\ HI orlon e aJla rilevanza 01 
nipn/ ionaie dell'edilizia il 
problema di una sua ns t ru t -
f umzione, anche operativa 
tecnica nel quadro complessi 
>o della r iforma assume una 
importanza essenziale per la 
riuscita siotisa di una leale 
prospettiva i (formatrice e 
quindi por tut ta la c,ondl?1one 
operaia e non solo operuiu 
nel nostro Pnepe r sindacati 
edili 1 anno gai più volte in­
dicato ques to come un te r re 
no di scontro dire t tamente 
agibile du tu t to il movimento 
operalo e r a p a t e di de tenni 
mire la direzione politica del 
processo di r t loimo se in 
fendiamo - t o m e 11 Par t i to 
Ini niti indicalo — 1 approva 
•ione della legge sulla casa 
al Parlamento come un pri 
mo risultato capate di u lan 
i l a re H nuovi livelli la lotta 

Lhbtme dobbiamo constata 
tr iintora u n i volta t h e le 
(osiddotte basi ImprenditonR 
li su ut dovrebbe m 011 ma 
pa r i e reggi rsi In lesse di il 
lui nm (dorano un molo pò 
li tir > Itenantfc e pei ciò stesso 
rea?Ionnilo Rucenlt mente si 
e svolta a Roma 1 assemblea 
amiimlB doll'ANCE (Associa 
/ ione nazionale rost i vittori 
tVtlilli che ha registralo pun 
te di Isterico attni.ro alla lek 
gì del ?J o t tob i r motivalo 
da posizione dì dilesa di tilt 
n quoi meooanismi speculali 
\ i che sono le iadi t i remi 
della disastrosa situazione dei-
ledi l l / la tesiden?inl ' oggi e 
i he In logge seppiue tenua 
niente mettp in discussione 
lì pie-ildeite deli ANCE, san 
Verri ha affermato t h e la 
lentie sulla casa «colpis te la 
propensione del risparmio 
delle fnmiglie nil inveitimeli 
lo In abitazioni ps iche prò 
flauta un regimo di proprie 
IH nnmobUiate ehe espone 
ques to invest imento ali alea 
dell i spi oprto dell edificio e 
della mancata uva lu tanone 
dell immobile » Le d i s to rno 
ni evidenti della realta della 
leggo < cintiIbuiscono però a 
Ime ehauo/£a sulle oonvinzio 
ni politiche di questo settore 
cieli imprenditoria italiana 

Con lo alfei inazioni del prt 
sidente dcl lANCL i coslrut 
lori tt «nani si eigono a pa 
ladini della rendita edilizia 
t h e e uno dei ptincipaii fai 
loti t he detujmina 11 vertigi 
noso andamento degli affitti 
inoltre ossi rifiutano per prin 
[ ipio il meccanismo dello 
e sp ropno — a cui si \ o r r eb 
hoio sosti tuite forme più 
blande di imposte fiscali 
ment re r iptopongono i vecchi 
intceimlsml di finanziamento 
del Bellore che hi basano ol 
n e d m sulle rendile u tbane 
ed edilizie suU'incameramen 
lo di Ingenti quote del li 
spai mio iiuiiilmre pei Fat 
i ronie a l l 'abnorme situa zi me 
del mercato del bene edilizio 
slasato i lspet io alle esigenze 
della domanda, e che p u l i t e 
Ria le case in p iopne la Con 
queste premesse qualsiasi ap 
pollo per una strumentazione 
umanis t ica e per una pianili 
t iu lont degli Interventi risiti 
tu lutili luogo i scopre la 
jiiopilu cattiva coscienza 

Di ironie alle sempie pitt 
pressai ti domande sodal i t he 
rto\ rebhero compor tare una 
revisione completa della stes 
st dellnizlone mei teologica 
del bene casa 1 edilizia di ini 
/.tali va privata risponde mi 
i m a landò una crisi che si 
configura sempre più poiiu 
tti e oloe corno un ricatto 
volto alla difesa di precisi 
Inieicssi in tul io i io i t la 
pre t isa volontà di lai pagaie 
alla ellisse operala edili in 
p u m a persona e poi — h e 
iiando l a v i l o di una politica 
di i i lorma u tulli i lavo 
mto i i una s-iiuazi me di HI ri 
IniHvzi \ ilulii e iniirUen Un 
talt p t r molti anni p iot ino 
dal puriiolialo italiani per In 
i re iuen tan i plu disti t u m i 
r Hiusnu titilli svilupp i et no 
min Ma il latin luisc pio 
impnilunK i ihe II p M/io 
i ] n azionai a iis-uiiu e d 
1 ANI 1 in Min rum I "» 

fin i upt i t imi <iH »n '<•' n t 

1 entnn i in i iimiui ti nitidi 
tunient inz ium inclusi) adi "dil 
l i n i ulla Montichi lotta 
ad un ••Meinii pi HÌUMH • b i 
salo s i l k p ino l i i meda 
industrie l u r a m n s l u Iu elei 
settori Un aliateti Lhe t ulpi 
sci la grande mussa dei la 
voratori edili ancor < unteli 
n u l a nei livelli txrupuzion ih 
i l iciti da qu in tu l t imo tipo 
di impresa suttodimensio 

Iti unti uni "Visi i l mi l k 

ni mensile i •Minossi ^m il 
(un i anni la il u s p m s a o i l t 
M l imi t i lo tu! programma di 
ni t ti i mll indusniahzzazio 
m pdtli/l!i d d CNK iP i t l io 
M H - M * a l t e rnami r li* < la 
p 11 uhi e incoia mri is ri i < 
d i s i m i a a M '11111111111 u un 
l ilt I d l t lu i ln 

! Come funziona il sistema sanitario in URSS 

GLI OPERATORI DELLA SALUTE 

ciclo piodutt ivo Avendo co 
me premesso una s t ru t tu ra 
piodut t iva imprendlloiiale ira 
cinnnta e isolata (non solo 
politicamente ma anche dal 
punto di vista tecnicoi che 
mani iene giavi squilibri non 
esiste nemmeno la possibili 
tu di formulare una ipotesi 
di piano settoriale Le lo rmu 
Iasioni di principio che da 
unni aprono tutti i documen 
li programmatici e cioè che 
1 edilizia deve essere intesa 
come « u n industria produtt t 
va tra le a l t re» sono tui 
I ora let tela morta &h stessi 
mipepni assunti dal governo 
nel campo della ricerca non 
hfiiino prodot to nessun esito 
reale 

Il dibat t i to su ques ta p rò 
blematica ha registrato una 
netta spaccatura ira la ricer 
t a di una definizione di m o 
delH normativi nttlmall di 
funzionamento e 1 analisi di 
una precisa definizione delle 
risorse, della collocazione e 
degli obiet hv i del set tore 
Una conferma di ciò viene 
anche dall 'ultimo libro del-
] AIRE (Associnziune italiana 
per la promozione degli stu­
di e delle ricerche per l'edi­
l i t à l « Il processo edilizio in 
dustnalizzaio » (Milano 1971) 
dove k studio dì un « m o 
dello di processo edilizio » e 
guidato da una sorta di effi­
cientismo tecnocratica Lo 
sforzo pnnclpale degli autori 
e di definire un ipotesi di svi 

Resti romani 

e medioevali 
trovati nel 

Salento 
LECCE 19 ci ce libre 

Tracce di abitazioni di epo 
t H i ornanti e trammenti di 
[.elamita medioevale sono sta 
ti trovali ad Ale2lu (Lecce) 
d inante Mi ^ ™ ^ pei le 1°'> 
damenta di un edificio 

Ad una proionrJita Uà t 40 
i puhmetri pel i unqut- met i i 
sono state trovale una s t ra 
da di epoca i umana le m u r a 
perimetrali di unii casa e la 
parte centrale di una tu t ina 
ioti t r e pozzi Sono anche ve 
nule alla luce dodici cassette 
contenenti anloi t i Unmrnen 
li di ceramlra medioevale 11 
materiali, trovniu in suppor 
re t h e nella zona sorgessero 
tilt une abitazioni t a rdo r o 
mane con soviapposizioni me 
dioevah 

Dei iltrov ameni i e stata da 
ta polizia alla Sovrinlondenza 
alle antichità di Taranto 

luppo neutro del settore 
«avendo tome obiet t i lo la 
sua ottimi?zazione globale a 
me procpsso industriale » e 
dove la ml ru t t u r az ione prò 
duttiva non e mai riferita 
agli effetti sulla s t ru t tura e 
sulla composizione di classe 

Ecco quindi che di fronte 
ali incapacità tecnico teorica 
di agirn con lui sistema di 
controllo normativo e politi 
co reale siili intera comples 
sita dei momenti di trasfor 
inazione dell edilizia si alfac 
eia una nuova strategia di 
intervento pubblico mediatore 
e conti i s t an te con gli stessi 
obiettivi di r iforma Ci rife 
r iamo alle strategia dei « si 
sterni urbani » che si va con 
erotizzando in u n a serie d i 
interventi s t raordinari e con 
1 entra ta in campo delle par­
tecipazioni statali nel settore 
delle imprese di costruzione 
La teorizzazione dell'operazio 
ne ci e data dalla stessa 
AIRE « il coordinamento dei 
livelli di programmazione » 
può essere realizzato « ali m 
terno di programmi di inter 
vento specifici iper esempio 
d i grandi committenze pub 
blichei che modifichino gra 
dualmente il mercato stesso 
anche al di fuori della loro 
azione » 

E ' pronta cosi anche una 
teoria per il progetto della 
citta- Nu]nna legata ai nuo 
vi insediamenti dell'Alta Sud 
Una teoria che pero suscita 
dubbi e molti interrogativi, 
e cioè ad esempio se una 
tale linea di intervento pub 
blico ha la forza di innesca 
re quegli elementi traumflti 
ci capaci di capovolgere Ja 
situazione m cui si trova il 
set tore edile oppure se sia 
ancora una linea di mera sup 
plenza ron lunzioni di voia 
no anticiclico Ma non solo 
negli obie l th i di ìnteivento | 
sul territorio e nella stessa i 
polìtica di impegno delle Par 
tecipazionl Statali mancano e 
non sono previsti, momenti 
di reale verilica e controllo 
da parte del movimento ope 
raio in primo luogo del sin 
da t a to 

Concludendo questo che 
vuole esseie solo un invito 
all 'approtondimerito del dìbat 
rito sulla r i iorma della casa, 
a legge approvala e possi 
bile affermare che il se ' iore 
delle costruzioni di abitazio 
ni giocherà un ruolo impor 
tante ali inieino della situazio­
ne congiunturale pili genera 
le e che quindi in un mo 
mento di avanzata ìlstrutlt i 
lazione produttiva, il rilancio 
delle lotte desìi edili poti a 
por tare ad un nuuv o assetto 
s t rut turale del settore capa 
ce di incidere non solo sul 
1 organiz7azioiip del cantiere, 
ma anche nei meccanismi di 
attuazione della n t o i m a del 
la casa 

Paolo Cacciari 

La legge mata nel 70 - / poteri della «sfazione epidemiologica» ciré controllo inquinamenti e ambienti di lavoro 
Hel poliambulatorio, centro di organizzazione dei servizi medici di un quartiere, di una zona rurale o di una fabbrica 

Dapprima a Mosca, poi in Estonia sui Baltico, successivamente sul 
Mar Nero in Georgia ed ancora a Mosca: questo e l'itinerario della dele­
gazione del PCI che, su invito del Comitato centrale del PCT'S. si e recata 
in Unione Sovietica per studiarne l'oigamzzazwne sanitana. In quattor­
dici giorni la delegazione ha avuto incontri a livello sia di partito che di 
organi di governo, ha visitato organismi sanitari, si e ìecata in fabbriche 
stuoie e colcos per verificare in che modo \iene seguila la salute dei 
cittadini, si e incontrata con operai e con operatori sanitari ed e entrata 
ni c o n t a t t o c o n c e n t r i d i ~ ~ *~ ~~ 

sterna sa lu tano si ìdent i f i t i 
nei due seri i/i del polmrnbu-
l i t o n o e della stazione sani ­
teli ìa epidemiologn >i 

Debbia no subito d u e t lie il 
poliambulHtoiio soviet t o t 
qualcosa di diveiso da quello 
noto in Italia costituito da 
un insieme di gabinetti di 
medit i specialisti Neil URSS 
il poliambulatorio t il centro 

Il « Rokui » è una moderiiutima apparecchiatura radiologica realmala dagli scienziati sovietici 
attuai manta in furinone pretto I ospedale « 5 Batkin » d Mosca 

r i c e r c a nel s e t t o r e del la su 
i u t a p u b b l i c a N o n e c e r t o 
t ac i l e d a r e u n a p a n o r a m i c a 
di t u t t o ciò c h e la delega 
z ione h a v i s to o s e n t i l o 
t d n t o p i ù che si e c o n s t a 
t a t o c o m e , da R e p u b b l i c a a 
Repubblica v i siano diOe 
lenze di aiticolazione dei se i -
Vl/J 

Ma u n da to è costante pei 
t u t t a 1 Unione Sovietica qui i 
servizi sani tar i sono tut t i 
toncepit i come facenti par te 
di un sistema creato per ga-
ì a n t i r e ad ognuno degli olii e 
230 milioni di c i t tadini sovie-
t i n gli interventi necessari 
pei m a n t e n e v i in buona SA 
Iute pei migliorarla e oer ,ÌS 
s icu ia ie al momento d e l l a 
mala t t ia le t u i e più comple­
te fino al ritorno m piena ef 
Scienza tifaica o mentale 

Una legge 
per prevenire 

LA legge ban i t ana dell U-
ni me Sovietica — esempio 
probante con ì soli suoi i5 
articoli, eli cosa significhi leg 
Kf quad to ed alla quale ha 
latto seguito 1 adeguamento 
delle leggi delle singole Re 
pubbliche socialiste par te 
dHl principio che i servizi sd 
n i in debbono intervenire per 
issicurare «uno sviluppo ar 

moni to delle facoltà fisiche 
e psichiche e dello fatato di 
salute un l u m e n t o del Uvei 
lo della capacita lavorativa ed 
un piolungaraento della vita 
at t iva dei cit tadini > e che 
pe r t an to occorra « p i e v e n n e 
i casi di mala t t ia e diminuir­
ne la frequenza r idurre i r a ­
si di invalidità abbassare la 
mortal i tà ed eliminate i fai 
tori e le condizioni capaci eli 
danneggiare la salute dei t it 
tacimi 

Questa leg/,e e n t r a t a in 
vi&oie 11 luglio 1970 t oli 
densa 1 esperienza di 50 anni 
di a t t iv i tà s a n i t a n a dello 
Stato sin letico A part ire da 
que l lo imai lontano li luglio 
1918 quando su proposta di 
I enm venne istituito il Coni-
missana to del popolo alla sa­
nila In questo c inquantennio 
il siatema s a n t a n o si e svi 
luppato si t ai t i to la to ed ai 
i nch i to a seconda sia delle 
necessità di intervento che 
delle particolfi] ita nazionali 

A livello di base e quindi a 
s l ie t to lon ta t to dei cit tadini 
abbiamo iistDntiavo che 11 si 

Eccezionale edizione della Biennale nazionale d'arte Città di Milano 

L'uomo d'oggi per 111 artisti 
Una rassegno a temo organizzarti per miti • He è risultata una mostra di eccellente qualità • Attiancata una tolta selezione di artisti tedeschi 

t P >• lui pi \t 
si i nirnt< di i i1-

la \ \ \ 11 edizione de] 
'ti Biennali, Ac t ona le d Ar 
te Citta di Milano e slata 
inaugurata mercoledì sto* 
so nella vadizionale serie 
di Lia Vinati bi tratta rìt 
una edizione Ì)H niestc 
quest amiu un u\hulutu ta 
iutiere di noi ita aspetto 
a quelle del pacato e in 
traduce criteu i ]juten-iu 
Illa totulinenli duent e 
del più i no aiterete ut 
la tradizione di laiow de 
la boaUa pei le Belle 
Irti ed bspu\i ione Pei 

manenti gesti ce dell ini 
«.tallio milanesi 

Quali bono questi novi 
la' In pruno luogo gli or 
qam^eatoit ftcmreo abbondo 
nato la i Moltitudine denti 
un iti (lem in i immultiti 
soltanto sulla tmst di un 
umidito iiilut tiilf-tiu 
i osi lonn qui Ilo della i e > 
iuta i diti < «e itta ioni 
di ii/jt ii i a fili dm sin i 
(Ulta Po munì < n s> pn 
h nti nil i noi i >Hi i 
w a i oniiitissMih i oinpi 
stu i t i litui d aiti lì 
lori i intuii io Di MKIH 
li L d il pitti u (iittui/u i 
li la (/ita! ha ni 11 si 
Il r i ( j l j H • 1 litoti 

IO 

(I 

llsIUÌ! 

n iddi m/i 
! sulla IH, 

idi a io'i 
i pri pri i 

d attlni 'fi lui st t 
hi' umilila In Usta di i 
tuuiidu tntisti ini itati I 
starnilo luouu alla mosl u 
i stata affiancata una lui 
tu selezione di artisti del 
la Rppuhhlna hi dei ale !• 
ih si a — di 11(( dm '" 
ii i il oiio n Ila hD! 

a i 

ni li li di Renalo di'lti 
se li 1 eipignaw Sitata 
Tiiinabuoni Adami lesini 
ti K di l abliri Vanqi Pi 
umin Pere*. Agostino Pi 
••uni Volti pi ru soni 
mi n e II O/)I IL iln mi 
ulano un di\ oiso pentì 

daii tanti ihe qui un i 
/l'issiamo ilif aaonltntai 

ti begnalart / iioni 
In i Ima Alt irili Untili > 

l Bui Biunhiei Bum 
li I i Pa> lìmi) Hasnqliu 
Hi I i hindi/ Bodim Bo 
•• li ( tiqnont Catalina 
( ij in III ( m massi ( ni ii 

t ( assimili ( ai aìit u 
( a Iti ( n inovìni Ih ! lini 

\teiani> U( | iti 
i 

Hill 
lult ii fu di I i 

sinistra < 
Agenore fabbi 

ilint 
<• l'I'" insolito 

,i 

a 

t tini 

disti I i ! 

di 
unito ! 
I Iti 

hi i'n i udì 
i /) - i i 

fìlli ino il pili pi' 
li t il più insolito i i 
l, numi tosi pubblnhc m 
i iti si i ioni d (irte a itila 

i ti i purcn III UH'!! 
q sii pulì l ali i p 

S II Ili II l'in et/ Il 

[disili In 
uuiiQqi li disparii! i un 
tu da suoqetti du li i 
di ah shssi alti titpuiin ri 
/IS7I lì!oi)l i t li t ti io t< I 
dui mi i mti s illuni ; a 
t/l! I III ! tiri 

il CI 
II, si il 

UHI 
m I 

li i t pi io ni 
I i iu giif-sa qui tu 
! i natura di < tonai a p is 
-.Ktmu mi li niio du am 
di i data prornio du 

q i li! i dtUa iitss, ti 
il qui t ari' i ili st u 
i i lusttti/is f i n e 

li I n 
• a ii ni iti ai I ti In il 

li si! 11 ioni di ' ">>)!• 
i agi i delle sui i out u t 
ili ioni hanno tatto 

i i la IXJIJI 

itti I i ni 

i Optisi 
st filili io 
ut ai tu 

insidi m 
ì i Ut 

li Ino 
Giorg io Seveso 

di nuovi labbia ali dei tiuali 
devt pi eliminai nu ni e app io 
vaie i piogetli svolai i a s ione 
proiilntii ta sv iluppn I educa 
/ione sa lu tami d< i ci t tadini 
tombnttr li m ihillic i n l e t t h i 
t tosi u n (ti ha patti< non 
solo di lun i inmare multp u 
tont i d u c u t o l i ma di ordina 
I P In modifica di situazioni 
n o m e ad esempio i micio 
nei ta dei locali di un asilo 
nido di l abbnca ani he M 
tio debba costare ni Comuni 
ed alle dilezioni delle azlcn 
de Pei lare lu t to t lo le s ta 
^ìoni san i tnne epidemioloRi 
t h e dispongono eli tiran n u 
meio di pei sonale idoneo t 
non solo di medici ma anche 
di chimici di fiditi di injjf 
g n e n e via dicendo Abbiamo 
visitato a Mosca il rione Kia 
snopiezenski dove vivono J l l 
mila pcisone e dove sono in 
sediate labbi K he metalmet 
camelie sideiuiiriche eri a l t i e 
pei circa 100 mila Involatori 
Qui la stagione sfinitati» epi 
demiologica dispone di un 
personale di 170 unita t ia i 
quali 4d sono medi t i e oltn 
ingegneri e tecnici un addet 
to alla sanità pubblica ogni 
1 800 t i a lesidenti ed ope ian 
ti nel qua r t i e i e ' 

La doppia 
dipendenza 

Ma chi du ine questi s e m z i 
s an i t an siano essi il polmin 
buliìioiio la stazioni sanità 
ria epidemtolou.it a come an 
d i e KIÌ altri ' ÒKIII tu gallismo 
ha una doppia dipendenza 
da un lato t e n u t a m e n t e e 
collegato in linea vel l ical i 
quando ciò i la necessario ad 
un livello dlveiso dell assetto 
s ta ta le Cosi ad esempio la 
stazione sani ta i ia epidenno 
logica prima ì lcoidata ciipen 
de dal! analogo s e n b l o della 
la citln di Mosca t h e dipen 
de da! ministero della Saio 
ta della Repubblica tcdeiat i 
va lussa sul quale vigila il 
ministro della Sani tà della 
Unione Sovietica 

Dal! a l t io lato vi i l i d u e 
zione edet t iva ip iog iamma 
zione degli investimenti ani 
min isti a? ione e gestione i 
questa compete al Soviet di 
qua i t ie ie di città o di man 
damen to ru i a l e nel quale la 
istltu7ione opeia li, pioprio 
questa dilezione un i ta MI ba 
st te i i i to i ia le d t i seivizl sa 
nl tar i clic toiisenle Mia UHI 
toimita di lutei venti Per la 
te ancoia un tilt imo esempio 
il Soviet del quai l ie ic di Mo 
sia p u m a i noi da to d inne 
utjHveiso la sua Comniissio 
ni s inua t i} ! < inque poliani 
buìalnn pei adulti Ire unita 
s i n ti u n dr labbniEi t ip sia 

J lei , Pol^ion* lemmmile dm o 
i eie mondine 1 spud ih Reneiali pei adulti lo 

ospedilr ostelli! o J n e t o t o 
t u o h e puhambula ion pi 
d i i i i i i un obpedile lutant i 
h i n l i tu i osi d ispensi t i t on 
t io niHinttn pai Hi olmi non 
<ìu i sei vizi s a m u m delh 
scuole degli asili nido e dei 
giaidini d infanzia olii e alla 
s u z i o n e saintai ìa epiciemlolo 
u n a the abbiamo visitala 

Rolando Ange letti 

di organizzazione dei sei vizi 
medici t h e opeiano su una 
ben definita pa r t e del t e n i t u -
ito pa r t e che può esseie co 
bUtuita da un quar t ie ie t u ­
bano da un mandamen to I U -
ìa le o anche d a u n a g lande 
fabbnca 

Il poh ambulato! io è p u m a 
di tu t to il e enti o di cooidi 
namen to dei medit i u n e n t i 
di zona ognuno dei quali sei 
ve in media 3 000 adult i men­
i le ogni 1 000 bambini seni 
pie in media dispongono di 
un pedia t ia Questi medi t i di 
?ona non sono solo dei curan­
ti come ad esempio il medico 
della mutua ma al tempo 
fctesso svalgono lunzioni di 
medicina pieventiva e di me­
dicina curativa 

Es&i lavoiano pei meta del­
la loio giornata in poliambu­
latorio in ole scelte in ma 
mei a a l ternat iva o i a al vnat 
t ino ed oia al pomeriggio in 
modo da pei met te te al citta 
dlnt di essere visitati tenendo 
conto dei singoli o ta i i di la 
vtno L a l t i a me*a della gioì 
n a t a si i e t ano ,i domicilio sta 
a seguito di i ichieste da pai 
to dci.li inteiessHi the per 
loio stessa iniziativa nel qua-
d io delle responsabilità a s ­
sunte nel campo della p ie 
venzione Vi sono infatti i a -
tego.ie di popolazione ciie il 
medico ha 1 obbligo di t o n -
t io l la ie periodicamente e pe i -
cio come t i diceva uno dei 
numei osi compagni con ì 
quali abbiamo par la to il me­
dico non sta ad a t tendere 
ch iamate ma c o n e dietro al 
ci t tadino Un esempio pei 
tut t i ogni neonate viene vi 
sitalo da) pedi-iti i di zona 
due volte nel pi imo mese di 
età e v cira Tncota vcàuto 
dallo stesso medico una voi 
ta al mese fino al pruno anno 
e queste visite na tu ra lmen te 
con divetse t iequenze piose-
g u n a n n o imo al quindues imo 
anno 

Ma il pol iambulatono i a n ­
che U c e n n o t h e oigaiiizza il 
servizio di guai d ia medica 
pei manente t h e tisponde ad 
ogni chiamata not turna t le 
stiva mviitndo se i nces t ano 
un medico a domini lo di chi 
io ì i c h u d e Qui la anche t» 
pò il sei vizio di pi cinto soc 
coiso Infine il pohambu alo 
i io i a t t n i p p a ì st n IZI speu \ 
listici compiese la iaclinlot.ii 
ed il laboi itoi iu di an tlisi 

Il pi imo Clolno di penna 
nenza <i Mosca a b b n m o v 
talo ' 
(automobili ed eleitiodomi 
s t i l i ! drive lavoi mo h0 mia | 
dipendenti e v sitalo il pò ' 
l iambulato io iziendali il 
quale lamio < a pò Uitli i s u | 
vizi sdinla i n e l l i m e i n o dt I 
la fabbiicH ed a lutei i della ' 
salute dei lavoiatoii \ qui 
sti servizi sono addett i a lem 
pò pieno filli) ope ia ion sanità 
il t u t a JOu dei qu di nudici 
Abbiamo poi visto i rbilissi | 
capitale della Georgi i I uni 
buia tono Oisiomkidzt i IUI 
t i en tun medici s e n o n o >-> 000 
abi tant i n quali t ss i iu iano 
servizi a p u t i d il mat t ino al I 
le 9 di sera e ga ian t i s iono il I 
seu iz io di uigenza not turna ' 
Pot remmo segu i t i l e a da ie 
esempi ma pm the nisisieic 
su di essi t i si t ton-. tnii lo di 
m o r d a l e che accanto ai pò 
l iambulalon i talvolt i nel 

I loio ambito vi sono i disuen 
san istituiti pei LombiiUett 

• p a r t i c o h u malat t ie qui l i ad 
' esempio i tmnoii o Ir l onnr 

mentali t i ht seguono con 
azione continuativa t ino 
g i ammata i colpiti da umì 
n u l e lino alla Ioni g u u i 

I giont 
Il seioncio seiv izio In M 

ti ov i tll i i w t del sisten i e 
1 slamimi salutai 11 i )) rìt ,' 
niolo^u i i h . . 1 i»i„tini) pei il 

( onli olio dell imbientt t I i 
. lult i iontif l( ni ilattie mit i , 
1 i m I I st I7I01K 

p t i 
tllii i , 

( taiipni 
li 

i la 
insanii.li i 
volci il 

unii p 
di i 

div u n n i uniti 
H dilli K )/l d osi 
" i m o IIKI^I l uni t i ii 

umk ] i 
il» n i d i 

• di u 11 
i h 

u 

pj«-
in n i 
stilli • 

tomi drllt d u i i 
urlìi ali 

«mio li s 

Hi 

nibbi un i ad it 
ta i pun cedimenti i Iu i on 
t ivipailnm spesa pei i Co 
munì n m l i K t n w , ( | , | i 0 

uni in ili I 
l i n i l m i m u t i v i i i 

mi i i meli i ini j - j 
MI m i n i i 

in ( indi i ni 

1 1 Un di a u/, i dell. 
que e dell i a vii 1111 ì 
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Rivelato dalla «Pravctan 

La sonda di 
«Mars 3» ha 

trasmesso solo 
per 20 secondi 

MOSCA '9 dKe e 
L Unione Sovietaa lui n 

so noto thp la sonda di 
« Mars 1» a l l e n a t a ai p n 
mi rie mesi su Mane lai 
t e l in . i snusso dal p ani iu 
p u sr h spn t i sei ondi La 
inumazioni < umiuuitH 
in unu di l ' a ^ l m u inalisi 
dilla missioni i ni da ani 
pi risiili U Pi t\ tu in 
_ m riti P( s m i e i u u 11 
imm ijiti tt UIMVI s ni 
•-I di L)| ( \! , f j l s u n l | 
Hill si k , „ 11, 1 Ttslu 

np H I - blu 

i di Man «pinta d i 
• Mi memi posi ii UNI dt 
Mirs . Mi t s l 
n mi ri vi son sia 
flenuan 1< misu ii'u 

empi i a l ina tu il ha 
Mipi i II i i 1 i ^i idi u n i i 
_i uh t l t u n i a la P ai 
fi" 1 nm u-sunt i nula 

i n< s tp, n u un 
ni ! i n mpt i i 

u n a d pi mi la i siipi 
i m- di MI , , r ad i i qui i 
1 t ckl u rum* i in -t mi, 
si lenoni ni tinnii i di ! 
fi in niuiu 

1 u n I in luiti i |, 
\ md il i , i li ss , a u t , 
il iti ni 1 alni --'i iti mi i ni 
i i r ti ss s n 

il 1 

pi in li 
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